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CERIMONIA DI COMMEMORAZIONE 
PER IL GIORNO DEL RICORDO

L’Amministrazione comunale di Montecchio Maggiore, in collaborazione 
con il Comitato Provinciale di Vicenza dell’Associazione Nazionale Vene-
zia Giulia e Dalmazia, organizza una celebrazione ufficiale in occasione 
del Giorno del Ricordo, dedicato alla memoria delle vittime delle foibe e 
dell’esodo giuliano-dalmata. DOMENICA 8 FEBBRAIO, alle 11, si terrà la 
commemorazione pubblica davanti al monumento di via Martiri delle Foi-
be a Montecchio Maggiore per ricordare l’eccidio e l’emigrazione forzata di 
migliaia di italiani dalle terre dell’Adriatico orientale negli anni ’40. Alla cele-
brazione saranno presenti l’Amministrazione comunale e le autorità locali.

“DIMORE D’AMORE A MONTECCHIO 
MAGGIORE” 14 – 15 FEBBRAIO

Con il progetto “Dimore d’Amore a Montecchio Maggiore” la Pro Loco Alte 
Montecchio celebrerà la festa di San Valentino il 14 E IL 15 FEBBRAIO. La 
Festa degli Innamorati diventerà  l’occasione per valorizzare e mettere in rela-
zione luoghi simbolo della città, capaci di raccontare bellezza, storia, identità, 
romanticismo, leggenda e immaginazione.
Le Dimore d’Amore individuate sono due siti di straordinario valore storico e 
culturale: il sito ipogeo delle Priare e Villa Cordellina Lombardi.
Attraverso l’iniziativa, questi luoghi verranno uniti in un’unica narrazione ar-
tistica, si trasformeranno in un grande palcoscenico reale per raccontare la vi-
cenda d’amore dei due giovani innamorati.
Giulietta e Romeo prenderanno vita e si rincorreranno simbolicamente attra-
verso gli spazi, legati da un filo invisibile fatto di passione, amore, tenerezza e 
paura: un legame così forte che nessuna autorità adulta potrà mai spezzare. Un 
filo invisibile d’amore che parte da lontano come afferma la Presidente della 
Proloco, Ornella Vezzaro: ”Villa Cordellina e le Priare sono a prescindere un 
segno d’amore. Penso al bene che hanno mostrato i proprietari della villa, i 
coniugi Lombardi, che l’hanno recuperata alla sua prima bellezza e poi donata 
alla comunità e all’amore dei cavatori di pietra che hanno scavato la pietra bian-
ca  di tante ville e palazzi ora patrimonio delle nostre città”.
L’evento, che  segnerà l’apertura della stagione turistica 2026, intende raccon-
tare dunque la bellezza e l’anima dei luoghi coinvolti attraverso una rappresen-
tazione artistica immersiva, curata dalla compagnia teatrale “Voci in affitto”. 
Le scuderie e i giardini della villa saranno il palcoscenico naturale del primo 
incontro tra i due giovani amanti. Un luogo intimo e sospeso, dove nasce un 
sentimento destinato a cambiare per sempre il loro destino. Nascosto tra i due 
castelli, il sito ipogeo delle Priare sarà il rifugio segreto dei giovani innamora-
ti. Le fredde pietre si trasformeranno in un giaciglio colmo di tenerezza, pro-
messe, passione, disperazione e lacrime. In questo spazio raccolto e silenzioso, 
protetto dalla roccia e dalla notte, i due giovani vivranno il sogno di un amore 
totale, giurandosi fedeltà oltre il tempo e oltre la vita stessa per l’eternità. 
“Di più -continua Ornella Vezzaro- il filo d’amore della iniziativa coinvolge tut-
ta la città grazie ad immensi cuori posti agli ingressi della città dei castelli di 
Giulietta e Romeo, ben visibili e simbolo indiscusso d’amore”. 
Lo spettacolo itinerante, inizierà alle 14:30 in Villa Cordellina e proseguirà 
all’interno del sito apogeo delle Priare. Replica alle ore 16.00.
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IN RICORDO DI MISTER 
ANASTASIO ROETTA

Da giovani, quando si passava davanti alla bacheca degli an-
nunci mortuari, colpo d’occhio di sfuggita e via. Oggi che ho 
65 anni, ogni volta che vado in piazza è una tappa obbliga-
ta. Alla fine, tocca dare ragione John Donne che dice “Ogni 
morte d’uomo mi diminuisce, perché io partecipo all’uma-
nità. E così non mandare mai a chiedere per chi suona la 
campana: essa suona per te!”, lapidaria frase divenuta famo-
sa come incipit del famoso romanzo di Hemingway.
Non è per curiosità morbosa: purtroppo, molte delle perso-
ne che lì vengono ricordate, le conosci di vista o di persona, 
sai chi sono e ti ispirano un ricordo, un episodio, un incontro. 
Tra queste, nel mio caso, particolari rimpianti e commozione 
mi provoca l’essere venuto a mancare qualche “mito di pa-
ese”, qualcuno cioè che nella mia gioventù ho visto e cono-
sciuto come adulto di riferimento, quasi modello da imitare.
Ognuno ha i suoi. Di recente se ne è andato Vasco Sinico, 
giustamente ricordato sul Punto e per me legato in automa-
tico ad un altro grande, Adriano Cornolò; due persone che 
ci hanno insegnato a prenderci meno sul serio e a fare della 
battuta il grimaldello per l’empatia; “te ghè l’ocio (o i cavei) da 
gallo sbalzaron”, mi diceva Vasco ogni volta che l’incrociavo. 
Al nuovo Teatro S. Antonio sarà doveroso, come ho propo-
sto in passato, posizionare una targa a ricordo di Vasco e di 
Adriano, comici fantastici del Patronato; Adriano che tra 
l’altro ha dedicato molto del suo tempo anche come proie-
zionista dei film.
Ma l’ultimo mito che per me se ne è andato è Anastasio 
Roetta, il mio maestro del San Vitale quando ho cominciato 
ad allenare, casolin di mestiere ed educatore con il calcio di 
intere generazioni. Per chi ha masticato calcio giovanile nel 
passato montecchiano, certamente sono tanti i miti andati 
avanti, da Gino Cosaro a Silverio Sandri, da Ofelio Carret-
ta ad Armando Cozza “Caseta” a Marcello “Pape” Trevisan, 
tanto per citare i primi che mi vengono in mente: ma Ana-
stasio era un’altra cosa.
Allenatore di un calcio d’altri tempi - rigorosamente con il 
libero e le marcature ad uomo- ma soprattutto educatore, di-
spensatore di valori di educazione e rispetto per gli avversari, 
per l’arbitro, per le persone in genere; eppur tenace, com-
battivo, competitivo e con il cuore biancazzurro di un San 
Vitale - anno di fondazione 1923 - come recita un vecchio 
gagliardetto che ho a casa. 
Oggi il San Vitale, rinato nel 1995, tra i sui dirigenti di certo 
ha qualche ex ragazzo delle squadre di Anastasio e come me, 
credo, a vedere l’epigrafe un po’ si è commosso ed è ritorna-
to indietro con un ricordo ed un grazie al mister Anastasio 
Roetta.

Claudio Meggiolaro

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI

IGOR NORI. QUANDO TUTTO DIVENTA ARTE                                                               PRIMA PARTE

C’è chi lo conosce come direttore di 
coro, chi come cantante di una band 
metal, chi come tenore lirico dram-
matico, chi perché è stato consigliere 
comunale con delega alla cultura, chi 
ancora, e forse sono i più, per aver 
partecipato a Masterchef nel 2020, in 
pieno Covid. Igor è soprattutto un ar-
tista estroso, eclettico, passionale ed è 
ciò che emergerà dall’intervista che ha 
concesso a ilpunto.news.
Parla con un tono di voce basso, lui 
che quando canta fa tremare letteral-
mente i vetri. Ma la sua bimba di nove 
mesi sta dormendo nella sua cameret-
ta e non vuole svegliarla. Ecco questa è 
la più importante novità della sua vita: 
l’arrivo di Melibea, la bimba tanto vo-
luta e attesa da lui e la moglie Federica, 

a sua volta stimata soprano originaria 
di Valdimolino.
“il nome Melibea è ispirato alla Oce-
anina, nella mitologia greca figlia di 
Oceano e Teti, e porta con sé il signifi-
cato di anima nascosta: è come se fos-
se stata nascosta a noi per più di dieci 
anni. Ora, con il suo arrivo, sono cam-
biate tutte le mie priorità, e per lei ho 
anche deciso di ridurre le mie attività 
culinarie, artistiche e social!”
Il che non significa che abbia abban-
donato tutte le sue numerose attività 
catalogabili nel settore della promo-
zione di eventi e di comunicazione. 
Non è un caso, infatti, che Igor il 25 
gennaio abbia fatto il tedoforo con la 
torcia olimpica, come Ambassador 
delle Ferrovie dello Stato per le quali 
lavora come Auditor. Ma andiamo con 
ordine…
Igor è originario della “Valle”, dove la 
famiglia ha gestito per anni una fiore-
ria, e dove tuttora vive. Ispirato dalle 
attività sartoriali della mamma, sceglie 
di frequentare l’Istituto professionale 
per la moda come stilista, ma intanto 
insegue anche l’innata passione per la 
musica. Studia pianoforte e chitarra 
da maestri privati, ed approfondisce il 
canto come “voce kraft” con il maestro 
Saorin Martinez al CPM Music insti-
tute di Milano.
Intanto arriva il momento del servizio 

militare, anche questo svolto all’inse-
gna della musica. Il nostro si mette 
infatti in gioco come maestro di coro. 
Dal Rock Prog ai Cori Alpini, ma tutto 
vale come esperienza e così, tornato 
a casa, diventa maestro di coro a So-
vizzo e proprio grazie a questa attività 
conosce Federica, sua moglie.
“Anche Federica era  direttore di coro, 
ma soprattutto era ed è un soprano. 
Per me era una regina, bellissima, 
inarrivabile. Ebbi la fortuna di diri-
gerla nel brano “Inneggiamo” dalla 
Cavalleria Rusticana eseguita dal suo 
coro. Non potendo, lei, cantare e di-
rigere insieme. Fu subito amore, ma, 
per me, era inarrivabile. Per starle vi-
cino inventai di tutto: persino un falso 
corso di Photoshop con tanto di bro-
chure e direttore del corso, che era in 
realtà un mio amico. È solo per lei che 
mi iscrissi al conservatorio come can-
tante lirico!
E fu nel canto che l’amor sbocciò. Da 
un giorno all’altro, tolsi anelli ed orec-
chini, misi gli occhiali e mi raccolsi i 
capelli, e la mia vita divenne meravi-
gliosa: il “demone” del Rock, lasciò il 
posto al direttore di coro e alla perso-
na pacata che sono oggi. Con Federica 
è come se la vita m’avesse perdonato”.
La band metal di Igor, gli Absenthia, 
ispirata al Progressive degli anni ‘70 
degli Area, PFM o del Banco del Mu-

tuo Soccorso, è tuttora presente nelle 
piattaforme di musica italiana con la 
sua discografia. Nel 2007 comparve 
nelle testate di settore per aver vinto 
il “Rock Targato Italia”. Igor racconta 
che l’amministrazione Scalabrin gli 
diede l’opportunità di organizzare una 
rassegna di gruppi musicali al Teatro 
Sant’Antonio e fu un vero successo. 
“Avevo a disposizione pochi euro, 
eppure riuscii a mettere in piedi, con 
l’aiuto di amici e sponsorship, un pa-
linsesto di dodici date che intitolai “Si-
pario Live”, ripresi in streaming dalla 
prima Web TV di Vicenza, con tanto 
di presentatrice e sigla da me canta-
ta: il “Si può” tratto dai “Pagliacci” di 
Leoncavallo. Riuscii ad avere ospiti di 
taratura nazionale come gli Elisir di 
Walter Calloni (batterista della PFM) 
e Paola Donzella (Direttrice Artistica 
delle “Scimmie”: Jazz Club di Milano). 
Ci fu anche la Jam Session dedicata 
ai Genesis con cinquanta musicisti di 
Vicenza. Le band che arrivavano da 
lontano, dormivano a casa mia, quan-
do in cucina avevo il poster di Arancia 
meccanica, 4 divani e la zona fumatori 
sotto la cappa.”
Ora la sua cucina è decisamente at-
trezzata ed è qui che il nostro porta 
avanti un’altra sua passione, la cucina 
appunto. Non un hobby, per rilassarsi, 
come molti affermano, ma un vero im-

pegno di studio e di ricerca.
“Da bambino cominciai a cucinare per 
la famiglia con la nonna, visto che i 
miei avevano una fioreria e tornavano 
tardi la sera. Ma la vera epifania fu per 
me il film “Il pranzo di Babette” da cui 
trassi il principio che chi mangia bene 
non litiga mai.  Così Angela, la mia vi-
cina di casa che visse per molti anni in 
Svizzera, mi insegnò la cucina france-
se. Il mio primo libro fu il Carnacina 
e la Guida alla Grande Cucina di Au-
gust Escoffier. Ma poi i libri divennero 
sempre di più, quelli veri, senza tante 
foto, con tutto ciò che serve per cre-
are la magia, e provenienti da tutto il 
mondo, tanto che la cucina che più mi 
affascina è quella creola: semplice, ma 
la più cosmopolita. 
Spesso, quando sono ai “fornelli” ho 
l’approccio del musicista: aborro le in-
terpretazioni, e non reputo sufficiente 
riprodurre solamente le ricette di un 
cuoco. Amo studiarne la vita e il  con-
testo storico, per poterne mantenere 
le intenzioni, come fanno i musicisti 
classici appunto. Entrambe le arti, per 
poterne fruire e godere, si devono ri-
produrre. ecco perché per me, da Api-
cio a Bartolomeo Scappi o da Monte-
verdi a Rossini, Musica e Cucina sono 
le guance della stessa meravigliosa dea.” 
CONTINUA...

Rosanna Frizzo

CONCERTO DI NATALE

Chi volesse vedere il video del concerto 
tenutosi il 19 dicembre nella sala civica 
di Corte delle Filande può andare nel-
la pagina Facebook del Punto o usare il 
QRcode qui a lato. Buon ascolto.
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Alla Nuova Galleria Civica di Montecchio Mag-
giore, uno degli spazi espositivi più prestigiosi 
del territorio veneto, è visitabile la mostra di 36 
artisti NO PFAS aderenti al progetto “Terra No-
stra. L’arte a difesa dell’ambiente”. 
SABATO 7 FEBBRAIO, a corredare con originalità 
la Mostra degli Artisti No Pfas, Bepi De Marzi, au-
tore di quasi duecento canti corali, di musica sacra 
realizzata con il poeta David Maria Turoldo, orga-
nista e clavicembalista dei Solisti Veneti, insegnan-
te di conservatorio a Vicenza e a Padova, proporrà 
un intervento poetico musicale dal titolo “Il canti-
lenare degli ultimi Veneti”.
La mostra, curata da Lorena Gava, resterà aper-
ta FINO A DOMENICA 22 FEBBRAIO. 
Orari: sabato e domenica 10.00–12.00 e 16.00–
19.00.

ARTISTI NO PFAS 
IN GALLERIA CIVICA Sabato 31 gennaio , presso la sala civica Corte delle 

Filande, si è tenuto un reading musical-fotografico dal 
titolo “Parlami di Gaza”, organizzato dalla Lista civi-
ca “Insieme per Montecchio” e il gruppo “Palestina 
libera di Montecchio Magg.”, con la collaborazione di 
altre associazioni del territorio: Anpi, Coop. Piano In-
finito, La Clessidra, La Ginestra. La sala era gremita, 
la commozione palpabile, in un silenzio quasi sacro. 
“Parlami di Gaza” , con i tre protagonisti palestinesi, 
attraverso le parole di Mervat Alramli e le note mu-
sicali dell’oud suonato sapientemente da Mohammed 
Abu Senjer, ci ha catapultati in quella terrificante si-
tuazione in cui si trova la popolazione di Gaza, a causa 
della violenza perpetrata dallo stato di Israele. Il rea-
ding è stato accompagnato da una mostra fotografica 
itinerante, di Ahmad Jarboa, infermiere e fotografo 
palestinese che attualmente vive in una tenda, soprav-
vissuto all’ultimo genocidio di Gaza. Non vogliamo e 
non dobbiamo dimenticare Gaza. Ciò che lì  sta av-
venendo  ci riguarda tutte e tutti, per  non cadere nel 
tranello di certa narrazione ufficiale che parla di “ces-
sate il fuoco”, di “board of peace”, che ci vuol far cre-
dere che siamo vicini ad una soluzione per il popolo 
palestinese.  Sabato, per parlare di Gaza si è scelto una 
formula diversa, innanzitutto dando voce a dei gio-
vani palestinesi che si fanno portavoce di una ferita 
aperta da più di 77 anni. E lo fanno con il linguaggio 
dell’arte, della musica, della scrittura. Raccontare per 
preservare la memoria, per resistere alla cancellazio-
ne, per fornire strumenti critici per comprendere la 
realtà. Il messaggio che attraverso questi due artisti  
abbiamo voluto portare al numeroso pubblico è quin-
di un invito a ricordare che c’è in atto un genocidio e 
che le nostre coscienze devono mobilitarci, non solo 
emotivamente ma soprattutto scuotendo e coinvol-
gendo le istituzioni. Infatti il reading si è concluso 
con un monito rivolto anche alla“democratica” Euro-
pa che ha consentito e consente questa strage senza 
fine. A questo proposito , insieme a molte associazio-
ni di Montecchio, stiamo presentando al Comune di 
Montecchio, seguendo l’esempio di numerose realtà 
comunali, tra cui Vicenza, una mozione per solleci-
tare il Parlamento italiano a riconoscere lo Stato della 
Palestina. “Parlami di Gaza”: un grido di dolore ma 
anche un’invocazione alla pace, a riconoscere nei po-
poli la bellezza della diversità, a trovare nella memoria 
la ri-costruzione di un presente migliore. “Parlami di 
Gaza” – ha raccontato Mervat introducendo la serata 
– «nasce perché, nonostante tutto il dolore, vogliamo 
avere speranza e credere nell’umanità, anche se ulti-
mamente è molto difficile».  

Listi civica “Insieme per Montecchio” e 
gruppo “Palestina libera di M.M.”

“PARLAMI DI GAZA”

L’8 FEBBRAIO per il ciclo di spettacoli ‘Le do-
meniche a Teatro 2025/26’ sarà  la volta de Gli 
Alcuni con Si fa presto a dire Cenerentola, 
mentre il 1° MARZO spazio al circo contempo-
raneo di Nando e Maila con Sonata per tubi. 
Il 15 MARZO andrà in scena Luna e Zenzero 
di Teatro Giovani Teatro Pirata e con la chiu-
sura del programma il 29 MARZO affidata alla 
compagnia Gruppo Ibrido che proporrà Aia-
iai Pinocchio! al pubblico. Tutti gli spettacoli 
avranno inizio alle 16 presso il Cinema Teatro 
San Pietro di Corso Matteotti.

LE DOMENICHE A TEATRO

IN EVIDENZA SU SPORTMONTECCHIO.NET

Anche quest’anno realizzeremo il nostro Abi-
litante Social Fest. 
Il sottotitolo, che ne orienterà i contenuti  prin-
cipali sarà ‘Un festival di energie alternative’. 
Quindi tanto spazio a progetti con protagoni-
sti artisti con disabilità e ragionamenti a vario 
livello sull’energia motrice vera e propria in 
prospettiva ecosostenibile. 
E poi speriamo ci saranno i mondiali....
Quindi. ..
CERCHIAMO VOLONTARI da aggregare ai 
vari ambiti  per aiutarci a farcela!
Le commissioni in ricerca sono: 
1. SPETÈ (spettacoli e tematiche).
2. CUBA (cucina e bar)
3. CASE (casse, servizio ecologia ).
4. MOSTRUSI (montaggio, strutture, sicurezza).
5. COA (commissione allestimenti).
Chi vuole partecipare ad una di queste,  coi 
propri tempi e le proprie disponibilità,  si pa-
lesi a me o comunque con qualcuno di Piano 
Infinito. 
GRAZIE A TUTTI, soprattutto a chi rinnove-
rà la disponibilità (data nelle precedenti edi-
zioni) e chi lo farà per il primo anno. 

Pino Strano 

ABILITANTE SOCIAL FEST: 
AAA CERCANSI

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

05/02-07/02  CRESPADORO - Zanconato sas Piazza Municipio, 16 
Tel.0444/429013; LONIGO - Cardi Alla Colomba D’Oro Via Garibaldi, 1 
Tel.0444/830076; MONTECCHIO MAGGIORE - De Antoni Alberto Corso 
Matteotti, 12 Tel.0444/696059; VALDAGNO - All’Aquila D’oro Dr. Brunetti 
Corso Italia, 7 Tel.0445/401136.
07/02-09/02  ARZIGNANO - Grifo snc Via Fiume, 20 Tel.0444/478698; 
BROGLIANO - Regazzini Antonio Via Generale Tomba, 15 
Tel.0445/947404; RECOARO - Reale Dr. Dal Lago Via Vittorio Emanuele, 
13 Tel.0445/75041.
09/02-11/02  ARZIGNANO - Tumiatti Mariano Piazza Marconi, 2 
Tel.0444/670085; LONIGO - Dr. Soresina Alberto Via Giuseppe Garibaldi, 
32 Tel.0444/436115; VALDAGNO (SAN QUIRICO) - Dall’Ara sas Via Filzi, 
12 Tel.0445/473611.
11/02-13/02  ARZIGNANO - San Bortolo Via Tiro a Segno, 33 
Tel.0444/028771; CORNEDO - Rigo Snc Via Cavour, 32 Tel.0445/951026;.

DAVID SZALAY CON ‘NELLA CARNE’ RACCONTA 
CON UN ROMANZO L’EUROPA DI OGGI 
‘Nella carne’ di David Szalay ha conquistato il Booker 
Prize 2025 imponendosi tra una lista di libri considerata 
tra le più solide degli ultimi anni. La giuria ha parlato 
di un romanzo ‘singolare, implacabile, impossibile da 
paragonare ad altri’, premiandone il coraggio formale 
e la capacità di raccontare l’Europa contemporanea 
attraverso una voce asciutta e profondamente innova-
tiva. Con ‘Nella carne’, Szalay firma il suo romanzo più 
maturo e disturbante, un’opera che attraversa tre de-
cenni di storia europea seguendo la traiettoria opaca e 
silenziosa di István, ragazzo cresciuto in un complesso 
residenziale ungherese destinato, nel corso degli anni, 
a scalare la piramide sociale fino a ritrovarsi nelle stanze 
riservate dell’élite londinese. Non c’è eroismo in questo 
percorso: c’è un corpo che procede, che inciampa, che 
desidera, che resiste. C’è una vita che accade più di 
quanto venga raccontata. La forza del romanzo sta nel 
modo in cui Szalay rifiuta ogni tentazione di psicologia 
esplicita. István non pensa ad alta voce, non si confes-
sa, non cerca giustificazioni.  

Su sportmontecchio.net 
ogni giorno 

troverai nuovi contenuti: 
servizi, informazioni, 
curiosità, foto e video.
Collabora con noi 

mandandoci foto e video 
e le tue segnalazioni 
sullo sport castellano 

a mmvi@libero.it

LEGGI DA ILPUNTO.NEWS
SCUOLA: SBROLLINI (IV), 
‘SCHEDATURA INACCETTA-
BILE, MINISTERO VERIFICHI’
29 GENNAIO

ADDIO A UN ALTRO 
“VIAREGGINO”: 
RICCARDO CARRETTA
28 GENNAIO

FESTIVAL BIBLICO 2026. 
DAL 19 AL 24 MAGGIO 
A VICENZA LA 22ª EDIZIONE
26 GENNAIO

 SPORTMONTECCHIO DIVENTA MAGAZINE:  
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LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
07/02/26 18:00 m F  PALLACANESTRO BOLZANO

 BASKET MONTECCHIO

07/02/26 20:00 i M  VOLLEY ODERZO
 FAB MONTECCHIO

07/02/26 20:30 i F  REPACK CASTELLANA SP
 LASERJET VOLLEY ORGIANO

07/02/26 20:30 i F  AREAVERDE CALDOGNO
 AGS FITTINGS S.VITALE2020

08/02/26 14:30 r M  ISOLA RIZZA ROVERCHIARA
 MONTECCHIO

08/02/26 14:30 r M  TREGNAGO
 ALTE CECCATO

08/02/26 14:30 r M  LONIGO
 MONTECCHIO SAN PIETRO

08/02/26 14:30 r M  SAN VITALE ‘95
 VIRTUS BORGO VENEZIA

08/02/26 14:30 r M  SAN PIETRO MONTECCHIO SQ. B
 AGNO DIONISO

08/02/26 14:30 r M  SAN VITALE ‘95 SQ. B
 ACB LA MASIA

08/02/26 17:30 i M  SOL LUCERNARI MONTECCHIO
 UNITRENTO VOLLEY

IL PERSONAGGIO. 
LORENZO “LOLA” METTIFOGO, 
BANDIERA DEL SAN VITALE ’95

SU SPORTMONTECCHIO.NET IL LUNEDI’ MATTINA 
TROVERAI I RISULTATI E LE CLASSIFICHE


